
Allegato “A”

STATUTO

- Art. I -

È costituita una Associazione denominata: 

“GUBBIO MOTORI”.

- Art. II -

L'Associazione ha sede in Gubbio, piazza Quaranta Martiri n.54.

Potranno essere istituite sedi secondarie su delibera dell'Assemblea ordinaria.

 - Art. III -

L'Associazione ha lo scopo di:

· riunire tutti i possessori e gli appassionati di automobili, motocicli, e veicoli di interesse storico e collezionistico;

· favorire lo scambio di informazioni e notizie relative ad essi, al fine della loro efficienza e conservazione;

· favorire il reperimento e lo scambio di parti di ricambio tra i soci;

· organizzare mostre, raduni, incontri con altre associazioni e clubs aventi scopo analogo, manifestazioni, dibattiti, conferenze inerenti lo scopo sociale;

· promuovere pubblicazioni concernenti le finalità sociali.

· L'Associazione è apartitica, aconfessionale e senza scopo di lucro.

- Art. IV -

Patrimonio ed esercizi sociali

Il patrimonio è costituito da:

a)- dai beni mobili ed immobili che diverranno di proprietà dell'Associazione;

b)- da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio;

c)- da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti.

Le entrate dell'Associazione sono costituite da:

· quote sociali;

· da ogni altra entrata che concorra ad incrementare l'attivo sociale;

· da contributi straordinari il cui importo sarà determinato dalla maggioranza dei soci. 

I fondi ricevuti da finanziamenti ed erogazioni di Enti e privati e non utilizzati, potranno essere devoluti in beneficenza, su delibera dell'Assemblea.

 -Art. V -

L’esercizio finanziario si chiude il 31 dicembre di ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio verranno predisposti dal Consiglio Direttivo il bilancio consuntivo e quello preventivo del successivo esercizio.

Soci

- Art. VI -

Possono divenire soci le persone fisiche e gli Enti la cui domanda di ammissione venga accettata dal Consiglio Direttivo. L'ammissione o la non ammissione verranno decise dal Consiglio Direttivo, senza motivazione.

- Art. VII -

I soci si dividono in:

- Soci ordinari;

- Soci sostenitori: sono i soci i quali contribuiscono in modo particolare al perseguimento degli scopi dell'Associazione;

- Soci onorari: sono quei soci che per particolari meriti, o per la funzione che svolgono nella società o per aver realizzato attività conformi agli scopi dell'Associazione, vengono riconosciuti tali. Questi ultimi sono esonerati dal pagamento della quota associativa.

Tali qualifiche sono riconosciute dal Consiglio Direttivo.

- Art. VIII -

La qualità di socio si perde per decesso, dimissioni, morosità o indegnità. La morosità verrà stabilita dal Consiglio nei confronti di quei soci che risultino inadempienti, anche dopo un richiamo, al versamento della quota associativa o di ingresso. L'indegnità verrà decisa dall'Assemblea, previa segnalazione del Consiglio, o previa segnalazione a questo, per quei soci i quali si siano resi inadempienti agli obblighi previsti dallo statuto e dal regolamento interno, oppure che abbiano tenuto un comportamento atto a creare dissidio tra i soci o comunque incompatibile con le finalità dell'Associazione. 

L'esclusione per indegnità verrà comunicata mediante notifica al socio, il quale qualora ritenga illegittimo il provvedimento, dovrà preventivamente adire il giudizio del Collegio dei Probiviri.

- Art. IX -

L'Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto di 7 (sette) membri, eletti dall'Assemblea per la durata di tre anni. Il Consiglio nel suo intero o i singoli Consiglieri, sono rieleggibili.

In caso di dimissioni o decesso di un Consigliere, il Consiglio alla prima riunione provvede alla sua sostituzione chiedendo la convalida alla prima assemblea annuale. 

- Art. X -

Il Consiglio nomina nel proprio seno un Presidente, un Vice Presidente ed un Segretario. Il Consiglio può delegare particolari attribuzioni, mansioni, incarichi o il compimento di atti particolari specificamente determinati, ad uno o più Consiglieri o ad uno o più soci. Nessun compenso è dovuto ai membri del Consiglio né ai soci.

- Art. XI -

Il Consiglio si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga necessario o che ne sia fatta richiesta da almeno tre membri e comunque almeno una volta all'anno per deliberare in ordine al consuntivo ed al preventivo.

Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza effettiva della maggioranza dei membri del Consiglio ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in caso di parità prevale il voto di chi presiede.

Il Consiglio è presieduto dal Presidente, in sua assenza dal Vice Presidente, in assenza di entrambi dal più anziano di età dei presenti.

Delle riunioni del Consiglio verrà redatto verbale su apposito libro che verrà sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.

- Art. XII -

Il Consiglio è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della Associazione.

Esso compila il regolamento interno per il funzionamento dell'Associazione, la cui osservanza è obbligatoria per tutti gli associati.

- Art. XIII -

Il Presidente ed in sua assenza il Vice Presidente, rappresenta legalmente l'Associazione nei confronti dei terzi ed in giudizio, cura l'esecuzione dei deliberati dell'Assemblea e del Consiglio. In caso di urgenza può compiere atti al fine di evitare un pregiudizio all'Associazione, salvo ratifica da parte del Consiglio alla prima riunione.  

Assemblee

- Art. XIV -

Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie.

I soci sono convocati in Assemblea ordinaria almeno una volta all'anno, mediante comunicazione scritta diretta a ciascun socio, oppure mediante affissione dell'avviso di convocazione contenente l'ordine del giorno, almeno 8 (otto) giorni prima di quello fissato per la riunione, presso la sede sociale. L'assemblea ordinaria può essere convocata su richiesta scritta di almeno un quarto degli associati, in regola con il pagamento delle quote sociali. L'Assemblea  deve essere convocata presso la sede sociale, o in altro luogo opportunamente individuato e precedentemente comunicato a ciascun socio nei modi come sopra. 

- Art. XV -

L'Assemblea ordinaria delibera su bilancio consuntivo e preventivo, sugli indirizzi e direttive generali dell'Associazione, sulla nomina dei componenti del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Probiviri e su quanto altro ad essa demandato per legge o per statuto. 

Con la medesima forma dell'Assemblea ordinaria, è convocata ogni qualvolta il Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno, l'Assemblea straordinaria, la quale delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo e dello statuto e sull'eventuale   scioglimento dell'Associazione. Essa può essere convocata anche dietro richiesta di almeno due terzi degli iscritti in regola con le quote sociali.

- Art. XVI -

Hanno diritto di intervenire all'Assemblea tutti gli associati in regola con le quote sociali.

L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, in prima convocazione è validamente costituita con la presenza della metà più uno dei soci, in seconda convocazione qualunque sia il numero dei soci presenti. Le delibere sono adottate a maggioranza di essi. 

Ogni socio ha diritto ad un voto.

I soci possono farsi rappresentare da altri soci anche se membri del Consiglio, salva in questo caso, per l'approvazione dei bilanci e le deliberazioni in merito a responsabilità dei Consiglieri, la loro astensione. La delega dovrà risultare da atto scritto. Il metodo di votazione è rimesso di volta in volta alla decisione dell'Assemblea.

- Art. XVII -

L' Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio, in mancanza dal Vice Presidente. In assenza di tutti i membri del Consiglio, l'Assemblea nomina il proprio Presidente.

Il Presidente dell'Assemblea nomina un Segretario e se lo ritiene necessario, due scrutatori. Spetta al Presidente dell'Assemblea di constatare la regolarità delle deleghe ed in generale il diritto di intervenire all'Assemblea.

Delle riunioni di Assemblea si redige processo verbale firmato dal Presidente e dal Segretario ed eventualmente dagli scrutatori.

- Art. XVII bis -

Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre membri effettivi e due supplenti eletti dall'Assemblea, restano in carica tre anni e sono rieleggibili.

Essi alla prima riunione eleggono tra loro il Presidente. Il Collegio deve accertare la regolare tenuta della contabilità sociale, redigerà una relazione ai bilanci annuali, potrà accertare la consistenza di cassa e potrà procedere in qualsiasi momento, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo.

Scioglimento

- Art. XVIII -

Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea, con le maggioranze previste per l'Assemblea straordinaria, la quale provvederà alla nomina di uno o più liquidatori e delibererà in ordine alla devoluzione del patrimonio.

- Art. XIX -

Tutte le eventuali controversie che dovessero sorgere tra associati, o tra questi e l’Associazione o i suoi Organi, saranno sottoposte alla competenza di tre Probiviri da nominarsi dall’Assemblea per la durata di un triennio, anche tra i non Soci; essi giudicheranno “de bono et aequo” senza formalità di procedura ed il loro lodo sarà inappellabile.

- Art. XX -

Per quanto non previsto nel presente statuto, si fa riferimento al Codice Civile.

Letto, approvato e sottoscritto

Gubbio, 29 gennaio 2011
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